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Una recente ricerca della 
Fondazione Di Vittorio-Cgil 
ha realizzato uno studio sul 
mondo del lavoro in Italia; 
uno studio che mostra un 
quadro non proprio esaltate 
per una nazione che invec-
chia visibilmente e in piena 
crisi demografica, a cui ap-
punto si aggiunge una diffi-
cile situazione del mercato 
del lavoro. 

Salirà anche la popolazione che non potrà più esercitare il proprio mestiere

L'Italia invecchia: in 20 anni ci saranno 
ben sette milioni di lavoratori in meno

a pagina 2

segue a pagina 9

S e mettiamo insie-
me recenti pezzi di 
informazione sono 

evidenti la rivoluzione in 
atto nel mercato globa-
le dei semiconduttori e le 
sue ragioni.
C’è, innanzitutto, la sem-
pre più chiara rilevan-
za strategica dei chips, 
emersa con il propagar-
si della pandemia, e le 
conseguenti disruptions 
nelle forniture, e riaffer-
mata con la guerra in 
Ucraina, che ha messo 
in evidenza la stretta ‘di-
pendenza’ degli eserciti 
dai semiconduttori. Tut-
ti, potrebbe dirsi, hanno 
avvertito la centralità dei 
chips rispetto ai processi 
industriali (e ben oltre) 
e la complessità, spesso 
fragile, delle loro "catene 
del valore".
Si aggiunge a questo la 
rilevanza geopolitica del 
tema. Solo trent'anni fa, 
il 37% di semiconduttori 
del mondo era prodotto 
negli Stati Uniti, mentre 
oggi questa percentuale è 
scesa al 12%. L'80% della 
produzione mondiale si 
è spostata in Asia, dove 
Taiwan gioca una parte 
da leader (con tutte le im-
plicazioni del caso in (...)

La battaglia dei 
semiconduttori
di  GIANPAOLO MANZELLA

a pagina 5 a pagina 12

Elezioni, tre le ipotesi di governo, destra, sinistra,
Quirinale (Draghi?): ma se fosse centrodestra/PD?

TRA FARISAISMO VERDE E SUSSIDI

Elezioni. In piena afa ago-
stana, gli italiani devono 
informarsi per esprimere 
il voto. Il messaggio elet-
torale è confezionato sulla 
base di referendum virtuali 
(i “sondaggi”). A parte le 
posizioni sovraniste e po-
puliste, che non bisogna 
prendere sul serio, le “pro-
messe” sembrano redatte 
in ciclostile.

IRAN HUMAN RIGHTS

"Tre donne giustiziate 
in un giorno, 
una era una sposa 
bambina"

IN GERMANIA E IRLANDA, TERRE ULTRA CATTOLICHE, LE VOGLIONO

 MANZITTI alle pagine 6 e 7

Nella Chiesa di Papa Francesco
arrivano le donne prete?
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L'Italia invecchia: in 20
anni ci saranno 7 milioni
di lavoratori in meno

Salirà anche la popolazione
che non potrà più esercitare

L'ANALISI Uno studio della Confcommercio analizza l’estate 2022: premiato il BelPaese

Italiani in vacanza, ma per periodi più breviGli italiani andranno in va-
canza ma sarà comunque 
un’estate con dei punti in-
terrogativi e tante limitazio-
ni. Ci sono vari motivi per 
cui anche l’estate del 2022 
sarà una stagione sotto le 
aspettative da parte degli 
imprenditori del settore. 
La pandemia, la guerra in 
Ucraina, il caro energia e ora 
anche le elezioni politiche 
previste per il 25 settembre 
con la campagna elettorale 
che inizia il suo corso. Gli 
italiani tornano in vacanza, 
con un numero pari a 27 
milioni come nel 2019 ma le 
partenze di luglio scendono 

di oltre 4 milioni, rispetto 
a quelle previste un mese 
fa. Molte le disdette e le ri-
nunce quindi, secondo uno 
studio di Confcommercio 
in collaborazione con SWG. 
Rimangono stabili le par-
tenze per agosto e settem-
bre, ma si riducono di quasi 
3 milioni i viaggi di 7 giorni 
o più e aumentare quelli di 
durata media, con un perio-
do che va dai 3 ai 6 giorni. 
Prevalgono soprattutto 2 
pernottamenti di due notti 

al massimo. Cala anche il 
budget dei viaggiatori, che 
scende da 541 a 475, per una 
vacanza di media durata, 
mentre per i viaggi più lun-
ghi si scende da 1252 a 1117. 
L’Italia resta la metà prefe-
rita, con l’88% che sceglie 
di non oltrepassare confine 
come il restante 12%.
Dallo studio si può così 
evincere che si andrà in va-
canza ma per periodi più 
brevi e con il portafoglio un 
meno pieno.

Una recente ricerca della 
Fondazione Di Vittorio-Cgil 
ha realizzato uno studio sul 
mondo del lavoro in Italia; 
uno studio che mostra un 
quadro non proprio esaltate 
per una nazione che invec-
chia visibilmente e in piena 
crisi demografica, a cui ap-
punto si aggiunge una diffi-
cile situazione del mercato 
del lavoro. Nella nota si leg-
ge, infatti, che "fra vent'an-
ni il bacino dei potenziali 
lavoratori subirà una netta 
diminuzione, -6,8 milioni 
di persone, mentre la popo-
lazione non in età da lavoro 
(under 15 e over 64) regi-
strerà una robusta crescita, 
+3,8 milioni di persone”. 
Come spiega il Presidente 
della FDV Fulvio Fammoni 
“le persone in età da lavoro 
da febbraio 2020 a maggio 
2022 sono calate di circa 
-600 mila. Gli occupati a 
febbraio 2020 erano 22,341 
milioni, a maggio 2022 sono 
22,293 milioni (circa -50 
mila); il tasso di occupazio-
ne di febbraio 2020 era del 

59,0%, quello di maggio 
2022 del 59,8%. Quindi, 
con un numero simile di oc-
cupati, il tasso di occupazio-
ne è aumentato dello 0,8%”. 
Secondo la Fondazione, sarà 
quindi necessario e urgen-
te intervenire il prima pos-
sibile "sulle condizioni di 
lavoro, sulla precarietà, sui 

salari e sul regime di orari" 
e cambiare le politiche mi-
gratorie in entrata e in usci-
ta, sia numericamente che 
dal punto di vista dei diritti 
delle persone". Interventi 
che la Fondazione Di Vitto-
rio auspica ma che, se non 
accompagnati anche da mi-
sure di natura più struttura-

le, non saranno comunque 
necessari. "La caduta delle 
nascite (nel 2021 si scende 
sotto le 400 mila) è lega-
ta, oltre che all'andamento 
demografico della popola-
zione, a molti altri fattori 
tra cui mancate politiche 
di conciliazione, scarsità di 
servizi e concreti interventi 
a sostegno della natalità, ma 
la sua forte accelerazione 
va analizzata anche con un 
approccio diverso da quello 
tradizionale" sottolinea il 
rapporto. "L'aggravarsi di 
scenari sanitari, economici 
e sociali ha sempre giocato 
un ruolo fondamentale nel-
le scelte delle persone, pro-
vocando picchi particolar-
mente negativi di natalità. 
Si accentuano elementi di 
sfiducia verso il futuro di cui 
come è noto l'occupazione, è 
un elemento fondamentale. 
Gli interventi quindi devono 
contemporaneamente avere 
caratteristiche di immedia-
tezza e di strutturalità”. Per 
la segretaria confederale 
Cgil, Tania Scacchetti i dati 
della FDV “non sono sem-
plici numeri, non indicano 
solo un calo demografico, 
ma una prospettiva inquie-
tante per il futuro del nostro 
Paese. Di questo si dovrebbe 
discutere ora in campagna 
elettorale perché servono 
risposte immediate e scelte 
strutturali. 

LE PAROLE

La promessa:
Azione correrà 
da solo, parola
di Calenda

“Se gli schieramenti sono 
questi, certo che corro da 
solo al centro”. Il centro è 
ormai la casa di Carlo Ca-
lenda. Il suo partito Azio-
ne, con le recenti e pesanti 
aggiunte di Carfagna e 
Gelmini, correrà quasi cer-
tamente da solo alle pros-
sime politiche. Lo ha riba-
dito lo stesso Calenda in 
suo Tweet. "Discutiamo di 
quello che volete, ma agli 
elettori di Azione non pos-
siamo chiedere di votare 
Di Maio, Bonelli (anti ILVA, 
termovalorizzatori e rigas-
sificatori) e Fratoianni (che 
ha votato 55 volte la sfi-
ducia a Draghi) nei collegi 
uninominali”. Un successi-
vo Tweet ha poi specifica-
to, "con +Europa abbiamo 
presentato un'agenda di 
Governo. Fratoianni e Bo-
nelli non la condividono 
integralmente. Di Maio è la 
principale ragione per cui 
abbiamo specificato che 
ci impegniamo a candida-
re a posti di governo solo 
persone con solide compe-
tenze".
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Clima teso anzi tesissimo in 
casa Movimento Cinque Stel-
le o meglio in quella che era la 
creatura senza macchia di Gril-
lo. Dopo l’addio del Ministero 
degli Esteri, Luigi Di Maio, e la 
conseguente crisi di governo, il 
voto anticipato ha palesato tut-
te le complicanze di un movi-
mento che da tempo viveva una 
profonda crisi interna. Secondo 

Giuseppe Conte, l’unico voto 
utile alle prossime elezioni è 
proprio quello al Movimento da 
lui guidato, “Abbiamo salvato 1 
milione di cittadini dalla pover-
tà, noi siamo quelli che hanno 
bloccato i licenziamenti in pan-
demia. L'unico voto utile è al 
M5S: noi manteniamo gli im-
pegni. Le nostre idee non sono 
negoziabili, la nostra colpa è 

rispettare quello che abbiamo 
detto ai cittadini”. Immediata 
la risposta di Di Maio, “Io credo 
che da una parte Conte ha rea-
lizzato il suo sogno, perché lui 
ha praticamente smantellato il 
Movimento e ne ha fatto il suo 
partito. Dall’altra Grillo se ne 
sta accorgendo un po’ in ritardo 
e sta provando a intervenire su 
alcune regole”.

POLVERIERA M5S

Nuove scintille
tra Giuseppe Conte
e Luigi Di Maio
e su Grillo...

Papa Francesco

"Grandi interessi dietro le guerre
Scandaloso il commercio di armi"

IL MONITO Nuova denuncia del Pontefice durante l’Angelus: "L’unica cosa ragionevole è negoziare" BOLLETTINO

Sono quasi 
37.000 i nuovi 
positivi al Covid 
in Italia 

Sulla base del bollettino 
emesso ieri dal Ministero 
della Salute, risultano 36966 
i nuovi casi di coronavirus, 
rispetto ai 49.571 rilevati 
sabato scorso. Il numero to-
tale di persone contagiate 
dal virus Covid-19 sono, da 
inizio pandemia, 21,040,025. 
I decessi registrati sono 83, 
in netto calo rispetto a quel-
li di sabato, quando si erano 
registrati 121 decessi. In tota-
le, da febbraio 2020, in Italia 
sono morte 172.086 perso-
ne per via del covid. I gua-
riti sono complessivamente 
19.591.456 Gli attuali positivi 
risultano essere 1.276.483. Il 
tasso di positività è pari al 
18%, sulla base dei 204.903 
tamponi, molecolari e anti-
gienici effettuati nelle ultime 
24 ore.

Papa Francesco ritor-
na a parlare della guerra 
in Ucraina, nuovamente 
durante la celebrazione 
dell’Angelus, affacciato alla 
finestra di piazza San Pietro 
a Roma. Le parole del Papa 
contro il conflitto scatena-
to dalla Russia ormai mesi 
fa, sono diventate una con-
suetudine delle domeniche 
nella Città del Vaticano. Il 
Pontefice, fin dai primissi-
mi giorni, non ha fatto mai 
mancare occasione di de-
nunciare tutto quello che di 
drammatico sta accadendo 
alle porte dell’Europa, an-
che con toni duri, cercando 
con la sua diplomazia un 
mediazione. "Pensiamo alle 
guerre e ai conflitti: quasi 
sempre c'entrano la brama 
di risorse e ricchezze. Quan-
ti interessi ci sono dietro a 
una guerra! Di sicuro uno di 
questi è il commercio delle 
armi. Questo commercio è 
uno scandalo a cui non dob-
biamo e non possiamo ras-
segnarci”. Queste le parole 
di papa Francesco, parole 
forti che fanno riflettere, i 
presenti e non solo. "Anche 
durante il viaggio (in Cana-
da, ndr) non ho mai smes-
so di pregare per il popolo 
ucraino, aggredito e mar-
toriato, chiedendo a Dio di 
liberarlo dal flagello della 
guerra. Se si guardasse alla 

realtà oggettivamente con-
siderando i danni che ogni 
giorno di guerra porta a 
quella popolazione ma an-
che al mondo intero, l'unica 
cosa ragionevole da fare sa-
rebbe fermarsi e negoziare. 
Che La saggezza ispiri passi 
concreti di pace", ha aggiun-
to il Pontefice. Sul viaggio in 
Canada, il Papa ha spiegato 
di avere “intenzione di par-
larne nell’udienza generale 
di mercoledì prossimo, ma 
ora desidero ringraziare 
tutti coloro che hanno reso 
possibile questo pellegri-
naggio penitenziale, a par-
tire dalle autorità civili, dai 
capi delle popolazioni indi-

gene e dai Vescovi canadesi. 
Ringrazio di cuore quanti 
mi hanno accompagnato 
con la loro preghiera. Grazie 
a tutti!”. Davanti ai 12.000 
presenti in piazza, France-
sco ha spiegato che dietro a 
guerre e conflitti, si nascon-
de sempre una sola e uni-
ca matrice, “La cupidigia”. 
Secondo Francesco questa 
“è una malattia pericolosa 
anche per la società; siamo 
arrivati oggi ad altri para-
dossi, a un’ingiustizia come 
mai prima nella storia, dove 
pochi hanno tanto e tanti 
hanno poco o niente”.

IL COORDINATORE DI FI SI SCAGLIA CONTRO IL RDC

Tajani: "Buon senso è votare in due giorni"

Il coordinatore di Forza Italia, Antonio Tajani, 
ospite della trasmissione di Rai3 Mezz’ora in 
più ha aperto alla possibilità che le prossi-
me elezioni politiche si possano svolgere in 
due giorni anziché solo la data di domenica 
25 settembre. "È la prima volta che si vota in 
estate, dare possibilità ai cittadini di votare 
anche lunedì mattina, magari pensando alle 
famiglie che devono fare le vacanze a set-
tembre e sono appena tornate mi sembra 
una proposta di buon senso”. Non sono man-
cate le stoccate al PD, “La politica fiscale del 
Pd sarà continuare con il solito vecchio ritor-
nello dell'aumento delle tasse. Ci batteremo 

per evitare tasse su patrimoni e successioni”. 
Tajaini ha poi incalzato contro il reddito di 
cittadinanza, "Si possono tagliare almeno 10 
miliardi" del Reddito di cittadinanza per gi-
rarli "verso l'aumento delle pensioni. Bisogna 
cambiare la politica di sostegno ai deboli: il 
reddito che di principio poteva essere giusto 
si è trasformata in sostegno a tante persone 
che non hanno bisogno di aiuto, bisogna ri-
disegnare la politica di assistenza ai più de-
boli tra cui ci sono i pensionati. Perché dare 
più soldi a un giovanotto di 20 anni e non 
aumentare la pensione a un 80enne che ha 
lavorato tutta la vita?".
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L'inflazione riempie il car-
rello della spesa. Quella ali-
mentare rincara del 9,1%. 
Corre, galoppa il Pil, spinto 
da aumenti e industria. Il 
risvolto positivo, appena a 
appena positivo, in questa 
valle di lacrime, è rappre-
sentato dafli aiuti per le bol-
lette. Ne consegue l'abbas-
samento del tasso generale 
del carovita al 7.9%. 
Inflazione dominante invita 
alla caccia della spesa low 
cost. Ma serve a poco, prati-
camente a niente. “Il giorno 
dopo va buttata”. Un chilo 
di petto di pollo comun-
due viene venduto a 10,90 
al chilo; 8,90 il prezzo era 
8,90 euro. In questo mare 
di aumenti e di guai, si ode il 
pianto greco degli ambulan-
ti: è raddoppiato il costo di 
un bancale. “I costi sono im-
pazziti, dobbiamo aumen-
tare i prezzi” Il risparmio 
sulla manodopera per evita-
re ulteriori rincari “. Una si-
tuazione assurda”. Un anno 
fa il costo di uma scatola di 
500 buste per gli ambulanti 
era 9 euro; oggi 20. 
Gli esperti avvertono: 
“L'inflazione di oggi è solo 
un'avvisaglia di quello che 
succederà a settembre. 
L'inflazione deve ancora 
scaricarsi a valle in manie-
ra completa. Quando sarà, 
provocherà un'ulteriore 
impennata dei prezzi degli 
alimentari, con effetti su po-
vertà e disuguaglianza. C'è il 
rischio di tensione sociale”. 
Ai mercati, ma non solo 
tra gli ambulanti e i titola-
ri di esercizi commerciali, 
di quelli che vendono ali-
mentari, torna lo spettro 
del 2002. “Radoppia tutto, 
proprio come quando arrivò 
l'euro”. Il prezzo dei fagiloi-

ni è lievitato fino  15 euro al 
chilo. Il costo di una scatola 
di guanti in uso dagli am-
bulanti è di 7,90 euro; 3,50 
euro un anno fa. 
Alcuni agricoltori fanno da 
calmiere della spesa. “Non 
ho aumentato i prezzi al 
banco perchè da mesi io e 
miei figli non prendiamo lo 
stipendio”, confida Gian-
ni Lanam agricoltore pie-
montese, tre generazioni di 
produttori con vendita di-
retta di frutta e ortaggi sulle 
bancarelle di Porta Palazzo, 
a Torino. “Preparare le se-
mine per l'autunno, a questi 
costi, è un suicidio, Se au-
mentassi i prezzi, non ven-
derei più. Non so per quanto 
potrò andare avanti”. 
Infatti, avanti non si va; è 
indietro tutta. La povertà 
sfiora gli angoli del merca-
to di Porta Palazzo, tra mi-
granti senxa documenti che 
vendono mazzzetti di basili-
co a 2 euro, pronti a filarsela 
a gambe all'apparizione di 
un vigile urbano in divisa. 
I commercianti più accorti 

hanno scelto la strategia di 
evitare i rincari. “Per pro-
teggere i nostri clienti, ma 
così lavoriamo senza guada-
gnare. Fino a quando potre-
mo resistere?”. La spesa low 
cost? Bella parola, l'espres-
sione non svuota la tasca, è 
vero, ma riempie la bocca e 
punto. “Porti a casa quello 
che trovi, ma il giorno dopo 
butti tutto. I prodotti di pri-
ma scelta,, belli e sani, sono 
tutti più cari. Gli altri hanno 
mantenuto i prezzi, più o 
meno”. 
Mettiamoci poi le spese di 
gestione dei banchi. Quat-
tro costano 10mila euro al 
mese. I margini di guadagno 
si sono ridotti, ormai sono 
prossimi al nulla. Le stime 
di Coldiretti parlano di “un 
mix esplosivo composto dal 
record dei costi energetici 
e dalla siccità del 2022, la 
spesa delle famiglie degli 
italiani lieviterà di quasi 9 
miliardi; 1,97 miliardi solo 
per frutta e verdura, 1,65 
per pasta, pane e riso; 1,54 
per carne e salumi. Una fa-

miglia con due figli pagherà 
in un anno 749 euro in più. 
L'indice generale dei prezzi 
potrebbe toccare anche il 
record assoluto stabilito nel 
1984. “Quando però era in 
vigore la scala mobile che 
garantiva un adeguamento 
automatico degli stipendi 
all'inflazione”. 
Siamo davanti aa un mas-
sacro, alla catastrofe. Il 
commento all'unisono è di 
Codacons e Unione consu-
matori. Le imprese del com-
mercio, alla fine, potrebbero 
registrare un calo dei  con-
sumi pari a 3 miliardi di 
meno di incassi. Davvero 
una tragedia senza fine. Se 
però ci rifacciamo ai dati 
Istat di  luglio, un piccolo, 
piccolissimo, fragile moti-
vo di consolazione c'è pure. 
“L'inflazione rimane elevata 
pur riducendosi di un deci-
mo di punto, per effetto di 
andamenti contrastanti”. 
Per dirla terra terra, la fre-
nata è attesa nei prossimi 
mesi. Malgrado la previ-
sione di un Pil piatto nella 
seconda metà dell'anno: si 
andrà oltre il +3,1 previsto 
dal governo. 
Nel secondo trimestre 
dell'anno il Pil è risultato 
di gran lunga superiore al 
livello medio del 2019. “La 
luce che si contrappone 
all'ombra”, sostiene Con-
fcommercio. Si ferma la 
locomotiva tedesca, inarre-
strabile in altri tempi. Sor-
presa delle sorprese, l'Italia 
è il Paese Ue più dinamico, 
anche se la sua crescita è 
zero. I prossimi mesi saran-
no comunque all'insegna di 
grossi rischi, come da previ-
sione dell'economista Paolo 
Maneli, di Intesa Sanpaolo. 
Tra fine 2023 3 inizio 2024 
potrebbero materializzarsi 
gravi pericoli. Le ragioni? 

Lo choc inflazionistico e il 
possiible razionamento del 
gas. L'Autorità per l'energia, 
intanto,  rende noto che  “da 
ottobre l'aggiornamento dei 
costi per gli utenti in tutela 
diventa mensile e non più 
trimestrale, superando l'uli-
izzo delle quote a termine”. 
Se succede, champagne. 
Sarà possiible intercettare 
possibili ribassi dei prezzi. 

Uruguay e Sud America
Pubblicità ed abbonamenti:
Tariffe di abbonamento: Un anno usd $ 
300,00 sei mesi usd $ 165,00 (più spese 
postali). In Europa Euro 400,00 (più spese 
postali). Sostenitori un anno $ 5000,00. 
Una copia usd $ 1,25. Arretrati il doppio 
Porps International Inc. Impresa no-pro-
fit  “Contributi incassati nel 2021: Euro 
953.981,97. Indicazione resa ai sensi della 
lettera f ) del comma 2 dell'articolo 5 del 
decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.”

“L’Associazione aderisce all’Istituto 
dell’Autodisciplina Pubblicitaria – IAP 
– vincolando tutti i suoi Associati al 
rispetto del Codice di Autodisciplina 
della Comunicazione Commerciale e 
delle decisioni del Giurì e del Comitato 
di Controllo”.

Gruppo Editoriale Porps Inc.
1080 94th St.# 402  
Bay Harbor Island, FL 33154
Copyright @ 2000 Gente d’Italia 
E-Mail: genteditalia@aol.com;
gentitalia@gmail.com
Website www.genteditalia.org 
Stampato nella tipografia de El País: 
Ruta 1 Km 10 esquina Camilo Cibils, 
Deposito legal 373966, Montevideo. 
Amministrazione
650 N.W. 43RD Avenue 
MIAMI, 33126 FLORIDA ( USA )  
Uruguay
Soriano 1268 - MONTEVIDEO
Tel. (598) 27094413
Ruta 1, Km 10, esq. Cno Ciblis CP 
12800
Tel. (598) 2901.7115 int. 604
DIRETTORE
Mimmo Porpiglia
CONDIRETTORE
Roberto Zanni
REDAZIONE CENTRALE
Stefano Casini
Blanca de los Santos 
Matteo Forciniti 
Matilde Gericke
Francisco Peluffo
REDAZIONE USA
Roberto Zanni
Sandra Echenique 

Nuova impennata dei prezzi, per gli 
italiani al mercato è salasso economico 

DISASTRO ITALIANO, L'INFLAZIONE FA IMPENNARE IL PIL, + 1%

di FRANCO ESPOSITO

ATTUALITÀ
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TRA FARISAISMO VERDE E SUSSIDI

Elezioni, tre le ipotesi di governo, 
destra, sinistra, Quirinale (Draghi?): 
ma se fosse centrodestra/PD?

Elezioni. In piena afa ago-
stana, gli italiani devono 
informarsi per esprimere il 
voto. Il messaggio elettorale 
è confezionato sulla base di 
referendum virtuali (i “son-
daggi”). A parte le posizioni 
sovraniste e populiste, che 
non bisogna prendere sul 
serio, le “promesse” sem-
brano redatte in ciclostile. 
Meno tasse e burocrazia, 
tutela del lavoro giovanile, 
contrasto alla povertà, ban-
che al servizio di imprese e 
famiglie. Il PD chiede le pi-
ste ciclabili e punta sui diritti 
civili. Tutti vogliono la green 
economy. I 5 Stelle si reggo-
no sul reddito di cittadinan-
za. Nell’insieme, la politica 
del “dare” trionfa rispetto a 
quella del “riformare”. Gli 
ideali e i valori passano in 
seconda linea: la casalinga 
si preoccupa dei genocidi in 
Ucraina, ma non è disposta 
a ridurre il consumo energe-
tico rinunciando all’ascolto 
della sua telenovela. Guar-
diamo più da vicino questi 
programmi elettorali e co-
minciamo con la questione 
del termovalorizzatore che 
ha portato alla caduta del 
governo Draghi. Un vero 
ecologista dovrebbe abor-
rire le discariche dei rifiuti 
che distruggono il territorio, 
come è avvenuto con le nu-
merose “Terre dei fuochi”. 
Se rifiuto le discariche e non 
voglio il termovalorizzatore, 
devo inviare la spazzatura 
in altri siti di smaltimento. 
Con questa scelta non ho 
fatto una politica green, ma 
ho risolto il problema del 
“mio” territorio inquinando 
“altri” territori. Il massimo 
del “farisaismo verde” si ve-
rifica per i rifiuti “pericolo-
si”, che si moltiplicano ogni 
anno. I principali “sversa-
toi” dei prodotti velenosi 
sono i paesi africani: Benin, 
Costa d’Avorio, Ghana, Li-
beria e Nigeria. L’Europa 
realizza la ghettizzazione 
dei popoli destinati a rac-
cogliere i veleni dei paesi 
opulenti. Il partito dei Verdi 

al governo in Germania ha 
rimosso questa realtà, così 
come i tedeschi ignoravano 
l’esistenza dei lager nazi-
sti. Dieci milioni di africa-
ni avrebbero il sacrosanto 
diritto di essere ospitati in 
Europa, quale corrispettivo 
della distruzione dei loro 
villaggi. Qualcuno lo faccia 
presente a Salvini. L’unica 
politica green accettabile 
sarebbe quella di obbligare 
ciascuna Nazione (Regione 
o Comune) a risolvere al 
proprio interno il proble-
ma “rifiuti”, considerando-
ne l’esportazione un delitto 
contro l’umanità. Il secon-
do argomento elettorale è 
quello della “competenza”. 
Se la Meloni e Salvini pren-
dessero la maggioranza dei 
voti in modo da controllare 
le Camere, sarebbero per 
questo diventati statisti in 
grado di guidare il governo? 
La riposta tradizionale è la 
seguente: in una democra-
zia prevale chi prende più 
voti; il vincitore si potrà cir-
condare dei tecnici migliori 
e governare con efficacia. 

A Genova un tramviere era 
arrivato ad essere primo cit-
tadino. Fulvio Cerofolini è 
rimasto tuttora nell’imma-
ginario collettivo come uno 
dei migliori sindaci della 
città. L’attuale sindaco Buc-
ci così ne ha ricordato la fi-
gura: “Un sindaco capace di 
stare vicino alle persone e di 
lavorare nell’interesse della 
collettività, portando avanti 
valori di libertà e giustizia”. 
Tuttavia, quel grande sinda-
co non si sarebbe mai sogna-
to di guidare il paese perché 
sapeva di non possedere i 
requisiti per farlo. Ai nostri 
giorni, il capo dell’esecutivo 
deve possedere competenze 
“personali” in campo eco-
nomico, finanziario, geopo-
litico; essere apprezzato nel 
mondo e confrontarsi da 
pari a pari con gli altri lea-
der. I “gruppi” che potreb-
bero governare in autunno, 
sono tre: il centro-destra, 
il centro-sinistra e il Qui-
rinale. Mattarella entrerà 
in funzione con la propria 
squadra di commis (Dra-
ghi, Amato ed altri), nell’i-

potesi che non si formino 
maggioranze di governo. Il 
centro-destra non ha prece-
denti di compattezza. Basti 
ricordare il primo governo 
Conte che aveva imbarcato 
la sola Lega.
Il recente “patto di fedeltà” 
tra i partiti di centro destra 
non sembra del tutto ras-
sicurante. Il PD che demo-
nizza Fratelli d’Italia usa la 
stessa tecnica della vecchia 
DC che aveva escluso il PCI 
dall’area di governo. L’arma 
vincente di Berlusconi era 
stata quella di sdoganare 
la destra. E’ possibile che il 
paese riuscirà ad avere un 
governo attraverso l’allean-
za centrodestra/PD: basta 
con gli steccati ideologici 
che sopravvivono solo in 
Italia. Infatti, se vi sarà que-
sta alleanza vorrà dire che è 
stato possibile realizzare un 
programma “europeista”, 
come pretendono le cancel-
lerie occidentali e la grande 
maggioranza degli italiani. 
Non ho fin qui considerato 
la politica dei dossier giu-
diziari che potrebbe condi-

zionare, ancora una volta, 
l’esito elettorale: i sicofanti 
sono già al lavoro. L’ultimo 
argomento è quello dei sus-
sidi a pioggia. Le imprese 
denunciano un rallenta-
mento dello sviluppo dovu-
to alla difficoltà di reperire 
la mano d’opera che preferi-
sce il reddito di cittadinanza 
e il “conguaglio” del lavoro 
nero. L’imprenditoria, che 
costituisce l’ossatura del si-
stema economico, non chie-
de sussidi. Pretende solo un 
ambiente favorevole all’e-
spansione produttiva.
E’ un problema che interes-
sa tutte le categorie sociali, 
i prestatori d’opera pub-
blici o privati, la galassia 
dei piccoli, medi e grandi 
imprenditori, lo stesso si-
stema finanziario. Bisogna 
riconoscere che la produzio-
ne dipende dal rendimento 
del lavoro, che l’espansione 
deriva dall’iniziativa, dal 
mantenimento di incentivi e 
dalle prospettive di reddito. 
Ogni categoria trae benefi-
cio dalla piena utilizzazione 
dei fattori produttivi di tutte 
le altre. L’epoca dei conflitti 
di classe è ormai alle spalle. 
Queste idee non partono dal 
cervello dei “tecnici” o dei 
“burocrati”, i quali pensano 
in termini di regolamenti e 
di leggi, pretendono di co-
struire una società che abbia 
una regolarità geometrica e 
non si
rendono conto che in questo 
modo distruggono la libertà 
e il desiderio creativo. Gli 
italiani devono sperare che, 
alle prossime elezioni, si af-
fermi una maggioranza po-
litica capace di interpretare 
questi elementari bisogni 
della gente.

di GIORGIO OLDOINI
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MANCA UN ANNO ALLA RIVOLUZIONE EPOCALE

Nella Chiesa di Papa Francesco
arrivano le donne prete?
In Germania e Irlanda,
terre ultra cattoliche, le vogliono

Nella Chiesa di Papa Fran-
cesco, manca un anno alla 
rivoluzione epocale. Sarà 
come il Vaticano II? O me-
glio?mUn Vaticano III?
Da tutto il pianeta arrive-
ranno a Roma, dentro alle 
mura petrine, nelle stanze 
sacre, dove si raccolgono 
le istanze del Sinodo uni-
versale, le richieste delle 
chiese cattoliche sparse 
nel mondo, “istigate” dal-
la consultazione che papa 
Francesco ha lanciato.
Qualcuno si azzarda a dire 
che sarà come un Concilio 
Vaticano III, oltre quello 
epocale riunito da papa 
Giovanni XXIII all’inizio 
degli anni Sessanta e che 
cambiò profondamente la 
Chiesa a incominciare dal-
la liturgia. Ma non ebbe il 
seguito che forse i più rivo-
luzionari dei vescovi riuni-

ti in San Pietro avrebbero 
voluto.
Anzi. Secondo alcune in-
terpretazioni su quegli 
anni ruggenti, che in qual-
che modo anticiparono il 
Sessantotto con i movi-
menti della dissidenza tra 
i cattolici, lo stesso papa 
Giovanni confessò che il 
Concilio da lui voluto era 
andato oltre alle intenzio-
ni.
Il sinodo della Chiesa di 
Francesco 60 anni dopo 
il concilio - Sessanta anni 
dopo, in un mondo e in 
una società totalmente 
cambiati, l’esito del Sino-
do universale di Francesco 
potrebbe essere questo sì 
totalmente rivoluzionario, 
anche se papa Bergoglio 
lo aveva lanciato, preci-
sando bene che il Sinodo 
non è un Parlamento, non 
è un’indagine sulle opinio-
ni. Il sinodo è un momento 

ecclesiale.
Il primo anno di Sinodo, 
che ha una impostazione 
locale, si sta concludendo 
e l’impressione è che come 
una marea stia per travol-
gere tutto. I faldoni che 
arrivano dalle diocesi sono 
il frutto di dibattiti mol-
to “interni” con le chiese 
locali oramai svuotate di 
giovani, che stupiscono gli 
stessi vescovi per queste 
assenze pesanti.
E allora è proprio l’Europa 
che chiede la svolta, l’ag-
giornamento, parole spes-
so usate, ma mai praticate 
mentre i papi si succedeva-
no, mentre il popolo di Dio 
si assottigliava, mentre il 
mondo cattolico si “secola-
rizzava”. Mentre le chiese 
si chiudevano, le vocazioni 
si seccavano come quegli 
alberi con sempre meno 
rami, che alla fine cedono 
e si spezzano. Seminari 

vuoti, ordinazioni con il 
contagocce.
E allora ecco la supercat-
tolica Irlanda, un tempo 
fedelissima a Roma, che 
manda in Vaticano il risul-
tato del suo sondaggio nel-
le ventisei diocesi del suo 
verde territorio.
La Chiesa d’Irlanda vuole 
le donne sacerdote - Il 96 
per cento è favorevole all’ 
ordinazione delle donne, 
sia come diacone, sia come 
sacerdotesse, l’85 per cen-
to ha manifestato preoc-
cupazione per l’esclusione 
delle persone Lghti dai 
sacramenti, il 70 per cento 
ha chiesto una maggiore 
coinvolgimento dei laici 
nei programmi decisionali 
della Chiesa.
I praticanti hanno chiesto 
omelie più brevi e meglio 
preparate e basta con le 
letture del Vecchio Testa-
mento, definite “troppo 
sanguinose”.
Dalla Francia il messag-
gio è più articolato e meno 
frutto di un sondaggio, 
ma più di una serie di do-
cumenti elaborati nelle 
diocesi. Troppe donne im-
pegnate rispetto al ruolo 
secondario poi svolto.
I francesi chiedono che 
almeno il ruolo femminile 
possa essere quello diaco-
nale, con la possibilità di 
predicare.
Quanto al celibato dei 
preti, la posizione è di la-
sciare la scelta libera agli 
interessati in modo che 
ordinazione e matrimo-
nio siano compatibili. La 
Chiesa francese vuole una 

nuova liturgia - Una bom-
ba, come l’altra, sempre 
gettata dai francesi, che 
chiede un sostanziale mo-
dificazione della liturgia. 
Non solo la Messa, cioè 
l’Eucarestia, ma anche al-
tri momenti per discutere 
meglio sulle Scritture. Un 
rito nuovo da impiantare 
in procedure millenarie.
L’indagine che arriva a 
Roma dalla Francia è sta-
ta “firmata “ da 150 mila 
cattolici, il dieci per cento 
dei praticanti. Il vaticani-
sta del Figaro _ come ha 
riportato su “Il Foglio”, 
Matteo Matzuzzi_ Jean 
Marie Guenois, ha scritto 
“che mai la Francia aveva 
votato e approvato un te-
sto così radicalmente ri-
formatore, in particolare 
sul sacerdozio.”
E allora cosa farà Roma 
mentre tutte le trombe 
suonano e non si è ancora 
calcolato il suono più forte, 
che è quello della Chiesa di 
Germania da anni e anni la 
più avanzata sul piano del-
le richieste, tanto decisa 
da minacciare uno scisma, 
chiedendo con forza sia un 
nuovo ruolo femminile, sia 
la rivoluzione del celibato 
per i sacerdoti.
Cosa risponderà papa 

Papa Francesco

di FRANCO MANZITTI

DA OGGI

L'Associazione Bellunesi nel mondo ora lancia
la versione in inglese del Radiogiornale web

Da oggi entra nel palinsesto di Radio ABM la web radio dell’Associazione Bellune-
si nel Mondo, l’edizione in inglese del Radiogiornale bellunese. Un servizio mirato 
alle comunità di bellunesi all’estero che non hanno dimestichezza con la lingua 
italiana, ma anche un modo per far conoscere il territorio bellunese anche a tutti 
gli ascoltatori della web radio che si sono “innamorati” della provincia di Belluno. 
“Con questa edizione in inglese vogliamo potenziare la programmazione della no-
stra web radio”, le parole del presidente Abm Oscar De Bona. “A chiedercelo sono 
i nostri soci”. A curare l’edizione inglese Dario Lazzari, “civilino” dell’Associazione 
Bellunesi nel Mondo. Il radiogiornale in lingua inglese andrà in onda da lunedì a 
venerdì nei seguenti orari (ora locale italiana): 2.40 - 4.40 - 13.40 - 18.45 - 22.40. Si 
potrà anche ascoltare la versione in podcast nelle principali piattaforme musicali 
online.
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Francesco che sembra al-
lineato su un’altra posizio-
ne, quella di partenza della 
interpretazione ecclesiale 
del Sinodo, della consul-
tazione universale del suo 

La tradizionale sfilata, 
evento clou del raduno, 
si svolgerà domenica 4 a 
Santa Maria Maggiore, nel 
cuore della Valle Vigezzo, 
dove si trova il Museo del-
lo Spazzacamino-Museo 
Regionale dell’Emigrazio-
ne Vigezzina nel Mondo. 
Il Museo dello Spazzaca-
mino, gestito dall’Associa-
zione Nazionale Spazzaca-
mini, è un Museo unico in 
Italia e  rappresenta il luo-
go della memoria di un an-
tico mestiere che ha scritto 
capitoli di storia tragici e 
nel contempo affascinan-
ti nella vita della Valle. Il 
mestiere dello spazzaca-
mino, tanto duro quanto 
indispensabile nella pre-
venzione degli incendi, ri-
sale al XIV secolo.

popolo, secondo lo schema 
“sub Petro” e non “cum Pe-
tro”.
Insomma il primato pon-
tificio nelle decisioni sem-
bra riaffermarsi sempre 
di più e non solo in tutta 
l’azione del papa che con-
tinua il suo lavoro, dedica-
to sopratutto alle periferie 
del mondo.
Ma anche con il prossimo 
Concistoro in calendario 
proprio alla fine di agosto, 
con il quale Francesco va 
dritto per la sua strada, 
avendo nominato cardi-
nali eminenti personaggi 
espressi dagli angoli più 
lontani nel mondo. Prepa-
rando viaggi (quelli con-
sentiti dalle sue precarie 
condizioni fisiche, gravi, 
anche se non certo gravis-
sime) sempre lontano. Ri-
voluzionando con l’ultima 
riforma la Curia romana 
con decisioni “forti”, ma 
sempre nel segno della di-
stanza da Roma, ex caput 
mundi.

La Valle Vigezzo, per la 
storia secolare legata a 
questa professione, fu 
spesso riportata nelle carte 
geografiche del 1500 come 
“Valle degli Spazzacami-
ni”: da queste montagne 
generazioni di emigranti 
spazzacamini partirono 
verso Francia, Germania, 

I nuovi cardinali di Fran-
cesco - I prossimi cardinali 
saranno 16, un nigeriano, 
un coreano, due brasiliani, 
un ghanese, un paraguaya-
no, un vescovo di Singapo-
re, uno di Timor Est, due 
indiani. ….
Ben lontani i tempi nei 
quali il Conclave si giocava 
intorno a Roma, solo tra 
vescovi italiani. Ora Fran-
cesco sceglie nel mondo gli 
elettori del suo successore. 
Non lo fa certo per sfizio, 
ma secondo una visione 
mondiale della Chiesa nel-
la quale l’Europa è certa-
mente un po’ lasciata da 
parte. Come avviene per 
le sue spinte forti rispetto 
al sinodo e alle sue conclu-
sioni.
Il nuovo papato ha bene 
in testa una riforma che si 
sostanzia nella “Predica-
tio Evangelium”, la nuova 
Costituzione, alla quale 
si lavora da otto anni per 
dare una nuova forma alla 
struttura vaticana. Meno 

Austria ed Olanda soste-
nendo grandi sforzi e sa-
crifici.
Il Raduno Internazionale 
2022 si aprirà venerdì 2 
settembre alle ore 15.00 
con un intrattenimen-
to musicale nel Parco di 
Villa Antonia. Sabato 3 
settembre a Malesco, ore 

congregazioni, consigli 
pontifici. Al loro posto ci 
sono i dicasteri.
Bergoglio ha in testa un 
obiettivo che viene prima 
delle rivoluzioni spinte dai 
sinodi. L’evangelizzazione, 
spazio alla carità, più coin-
volgimenti di donne e lai-
ci. Ma non nel senso delle 
spinte tedesche e irlandesi, 
tanto per fare un esempio.
Il papa si è accordo che 
quelle spinte sinodali era-
no strappi al suo primato, 
soprattutto nel caso tede-
sco. Che sfiorava lo scisma 
da Roma con l’affermazio-
ne: “Se Roma non vuole 
facciamo da soli.”
Resta da vedere se l’azio-
ne a largo raggio del papa 
“conterrà”quelle spinte 
epocali, che vengono dal-
la vecchia Europa dove 
l’evangelizzazione viene 
“mangiata” progressiva-
mente dalla secolarizza-
zione, dagli scandali della 
pedofilia.
Francesco intanto viaggia 

10.30, l’omaggio floreale 
al Monumento allo Spaz-
zacamino. A Re , ore 15.30, 
saluti e musica nel Piazzale 
sottostante la Basilica; alle 
ore 17.30  la sfilata verso 
il Santuario della Madon-
na del Sangue; ore 18.00 
Messa e deposizione di fio-
ri presso la casa natale di 
Faustino Cappini; a Santa 
Maria Maggiore, ore 20,  
“Serata in Festa” nel Parco 
di Villa Antonia
Domenica 4 settembre a 
Santa Maria Maggiore, ore 
10.00,  Sfilata degli Spaz-
zacamini per le vie del Pa-
ese e rievocazione storica 
della pulitura dei camini 
sui tetti di Piazza Risorgi-
mento e Piazza Gennari; 
alle ore 16.00 , intratte-
nimento musicale con i 

- Un po’ con la sua carroz-
zella per superare l’handi-
cap del suo ginocchio ma-
lato, un po’ in piedi deciso 
nelle sue riforme.
La Chiesa di Roma lotta 
nel tempo moderno con 
linguaggi e modi diver-
si e tenta grandi e piccole 
riforme dall’alto, come la 
rivoluzione del Concistori, 
ma anche dal basso.
Come le recenti disposizio-
ni della Cei italiana, che, 
governata da un altro dei 
fedelissimi di Francesco, 
il cardinale di Bologna, 
Matteo Zuppi, ha istituito 
tre figure intermedie nel-
la liturgia: il lettore, l’ac-
colito, il catechista. Ruoli 
nuovi, che affondano però 
nella tradizione cattolica 
romana, ma aggiungono 
competenze diverse, e pre-
vedono addirittura corsi 
di istruzione per svolgerli 
e sostituire il sacerdote in 
alcune funzioni, come ad 
esempio quella della pre-
dica.  

Giovani Musicisti Ossolani 
diretti da Alberto Lanza; 
alle ore 17.00  interviste, 
premiazioni e ricordi degli 
Spazzacamini.

LUNEDÌ 5 SETTEMBRE, 
GIORNATA ALLA PIANA 
DI VIGEZZO
Da segnalare che presso  il 
Museo dello Spazzacami-
no sono esposte fino al 31 
luglio le tavole originali 
delle illustrazioni del vo-
lume “…e poi ecco la terra! 
Storie di emigrazione”, re-
alizzate dall’artista Cate-
rina Gomirato, Il volume 
“…e poi ecco la terra! Storie 
di emigrazione”, è il terzo 
della serie “I quaderni del 
museo” curati dal Museo 
regionale dell’emigrazione 
vigezzina nel mondo.
Il libro raccoglie i racconti 
racconti vincitori e finali-
sti del “Premio Letterario 
Internazionale Andrea Te-
store Plinio Martini, Sal-
viamo la Montagna, sezio-
ne emigrazione.

Papa Francesco

DAL 2 AL 5 SETTEMBRE

Piemonte, torna in Valle Vigezzo il Raduno 
Internazionale dello Spazzacamino
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Renta básica o reddito di cittadinanza

Italia ya aprobó lo que por 
la península se llama “Re-
ddito di Cittadinanza”, o 
sea RENTA BÁSICA y aquí 
le proponemos como fun-
ciona. Indudablemente, el 
mundo está yendo hacia 
esta dirección, sin embar-
go, este tipo de rentas, al 
menos en Italia son, al fin 
de cuentas, para comer, 
con la obligación de buscar 
trabajo y tienen un tiempo 
determinado.

¿Cuáles son los requi-
sitos necesarios para 
obtener la provisión 
de renta de ciudada-
nía? 
“Para tener derecho a la 
provisión de renta de ciu-
dadanía, primero se debe 
ser mayor de edad. Para 
los mayores de 67 años, 
la renta de ciudadanía 
cambia de nombre y se 
convierte en “pensión de 
ciudadanía. Al margen de 
los datos personales, las 
familias beneficiarias pue-
den obtener un máximo de 
9.360 euros anuales. Ade-
más, no es necesario tener 
bienes muebles superiores 
a 6.000 euros que pue-
den aumentar en función 
del número de miembros 
de la unidad familiar y la 
posible presencia de una 
persona con discapacidad. 
Los bienes muebles inclu-
yen cualquier forma de 
ahorro: bonos del tesoro, 
BOT, CCT, acciones, bo-
nos que generen intereses, 
fondos de inversión y simi-
lares. Las cuentas corrien-
tes también se incluyen 
en el patrimonio familiar, 
con referencia al saldo a 31 
de diciembre del año an-
terior o al saldo medio de 
la cuenta si es superior al 
saldo. La renta básica tam-
bién incluye los ingresos 
producidos por los miem-
bros de la unidad fami-

liar, que no deben superar 
los 6.000 euros anuales 
para solteros, 6.000 euros 
anuales multiplicados por 
la escala de equivalencia 
para familias compuestas 
por varias personas, 7.560 
euros anuales para más de 
65 y un máximo de 9.360 
euros si la unidad familiar 
vive en alquiler. La escala 
de equivalencia es un con-
cepto clave para entender 
si se cumplen los requisi-
tos para obtener la renta 
de ciudadanía, que no se 
otorga a las personas sino 
a la unidad familiar. Cada 
miembro adicional del nú-
cleo de registro de adul-
tos vale 0,4; cada menor 
vale 0,2 y el multiplicador 
máximo es 2,1. La escala 
de equivalencia se aplica 
tanto para calcular el re-
quisito de ingresos como 
para el monto de los ingre-
sos de ciudadanía paga-
dos. Ningún miembro del 
núcleo debe tener vehícu-
los matriculados en los úl-
timos 6 meses con una ci-
lindrada superior a 1.600 
cc, ni vehículos automo-
tores matriculados en los 
últimos dos años con una 
cilindrada superior a 250 
cc, ni embarcaciones. Lo 
interesante es que el de-
creto se refiere tanto a los 
bienes propios como, de 
manera más general, a 
los bienes de los que exis-
te “plena disponibilidad”, 
incluyendo así el caso de 
un automóvil matriculado 
formalmente a nombre de 
otros pero en realidad del 
interesado.

¿Hay alguna restric-
ción que tenga que ver 
con los bienes raíces?
Los bienes inmuebles, 
que ya están presentes en 
el modelo Isee de unidad 
familiar, representan otro 
elemento restrictivo para 
la obtención del REDDI-
TO DI CITTADINANZA. 

A excepción de la primera 
vivienda, la unidad fami-
liar no debe poseer bienes 
inmuebles superiores a 
30.000 euros, como iden-
tificados para propósitos 
exclusivamente para vivir.

 ¿Qué pasos hay que 
seguir para presentar 
la solicitud? 
Deberá completar y enviar 
un formulario preparado 
por INPS (nuestro BPS). 
Puede enviarlo a través de 
la Oficina de Correos de 
Italia, a través de los cen-
tros de asistencia fiscal afi-
liados a INPS o en línea, a 
través de un sitio web.
La solicitud se enviará lue-
go a INPS dentro de los 10 
días .En los 5 días siguien-
tes, el INPS verifica la exis-
tencia de los requisitos y 
ordena el desembolso de 
la renta de ciudadanía a 
partir del mes siguiente. 
Evidentemente, el Isee 
(Indicador de Situación 
Económica Equivalen-
te),incluye los ingresos 
producidos por los miem-
bros de la unidad fami-
liar, que no deben superar 
los 6.000 euros anuales 
para solteros, 6.000 euros 
anuales multiplicados por 
la escala de equivalencia 
para familias compuestas 
por varias personas, 7.560 
euros anuales para más de 
65 años y un máximo de 
9.360 euros si la unidad 
familiar alquila. La escala 
de equivalencia es un con-
cepto clave para entender 
si se cumplen los requisi-
tos para obtener la renta 
de ciudadanía, que no se 
otorga a las personas sino 
a la unidad familiar. El so-
licitante -para la aplicación 
de la escala de equivalen-
cia- vale uno; cada miem-
bro adicional del núcleo 
de registro de adultos vale 
0,4; cada menor vale 0,2 y 
el multiplicador máximo 
es 2,1. La escala de equiva-

lencia se aplica tanto para 
calcular el requisito de in-
gresos como para el monto 
de los ingresos de ciudada-
nía pagado

¿Cuáles son las dife-
rencias para el ingreso 
de la ciudadanía en el 
caso de una sola per-
sona o de una unidad 
familiar? 
Una persona que vive sola 
puede conseguir una ayuda 
económica de 780€ cada 
mes. Además de los 500€ 
de renta complementaria, 
que es el importe máximo 
a pagar como renta de ciu-
dadanía, la persona soltera 
podría recibir 280€ como 
contribución para pagar el 
alquiler de la casa.
Si es el propietario de la 
casa, pero acredita que tie-
ne una hipoteca que pagar, 
recibirá 150 euros como 
aportación, no obstante, 
llegando a la cantidad to-
tal de 650 euros: otro pro-
blema para las familias. 
Junto a los parámetros de 
cotización para el alquiler 
o préstamo vivienda que 
son similares al beneficia-
rio único, existe una di-
versificación del comple-
mento de renta según los 
componentes de la unidad 
familiar, especialmente si 
hay minusválidos u otros 
desempleados por mucho 
tiempo. La suma se iden-
tificará aplicando la escala 
de equivalencia de la que 
hablamos.

¿Cuáles son las obliga-
ciones de quienes reci-
ben la renta de ciuda-
danía? 
La prestación está condi-
cionada a la declaración 
por los miembros de la 
unidad familiar mayores 
de edad y con excepción de 
los mayores de 65 años, de 
disponibilidad inmediata 
para el trabajo. Además, 
los miembros de la familia 

que tengan hijos a cargo 
menores de tres años o de 
personas no auto-suficien-
tes o miembros del núcleo 
con discapacidad grave. 
Existe un horario preciso 
incluido en el "Pacto por 
el trabajo" donde, inicial-
mente, el beneficiario de la 
renta de ciudadanía, se de-
dicará a cursos de forma-
ción y trabajos de utilidad 
social hasta por ocho horas 
semanales y deberá acre-
ditar disponibilidad frente 
a la propuesta. ofertas de 
trabajo. El decreto prevé 
tres y, en función de la dis-
ponibilidad demostrada, 
inserta el criterio de la di-
ferencia de distancia en ki-
lómetros o tiempo entre la 
primera oferta y la tercera. 
Al beneficiario de la renta 
rechaza las tres ofertas de 
trabajo, perderá el subsi-
dio. El Pacto por el Empleo 
también establece que el 
beneficiario se comprome-
te diariamente a buscar, 
todos los días, un trabajo 
y consultar diariamente 
la plataforma digital que 
instalará el INPS. Quie-
nes no puedan desempe-
ñar ningún tipo de trabajo 
o quienes acrediten una 
necesidad más compleja 
firmarán un documen-

por STEFANO CASINI
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to llamado “Pacto por la 
inclusión social” donde, 
además del centro de em-
pleo, se verá la implicación 
de los servicios sociales y 

otros servicios de los terri-
torios competentes. con el 
fin de implementar inter-
venciones para combatir la 
pobreza. 

¿La renta de ciudada-
nía tiene fecha de ca-
ducidad? 
La renta de ciudadanía se 
reconoce por un período 
de 18 meses. Al final de 
los 18 meses, si subsisten 
los requisitos, se puede 
renovar la renta después 
de un mes de suspensión”. 
¿Existen desgravaciones 
fiscales para las empresas 
que contratan a personas 
con ingresos de ciudada-
nía? Si una empresa con-
trata a un beneficiario de 
la renta de la ciudadanía 
por tiempo indefinido y no 
lo despide en los primeros 
24 meses (salvo que exista 
justa causa o motivo jus-
tificable), se le otorgarán 
beneficios en forma de 
alivio de cotización; luego 

se otorgan mayores alivios 
si el empleador contrata a 
personas desfavorecidas 
o mujeres. Se ha hablado 
de incentivos para quienes 
renuncian a sus ingresos 
de ciudadanía para iniciar 
su propio negocio, ¿cuál 
es?:  El decreto prevé una 
facilidad para quienes, 
entre los beneficiarios de 
la renta de la ciudadanía, 
deseen emprender una ac-
tividad empresarial autó-
noma o individual dentro 
de los primeros 12 meses 
de uso del beneficio; a los 
beneficiarios se les otorga-
rá un beneficio adicional 
equivalente a seis renta 
mensual de la ciudadanía, 
hasta un máximo de 780 
euros por mes. 

¿Qué sanciones exis-
ten por declaraciones 
falsas? 
El decreto sanciona con 
pena privativa de libertad 
de 2 a 6 años a quien brin-

de declaraciones falsas 
y omita comunicar cam-
bios en los ingresos de la 
ciudadanía respecto de lo 
declarado inicialmente. A 
la vista de experiencias pa-
sadas, el decreto preve un 
compromiso considerable 
de el sistema de justicia 
penal. Cuando se institu-
yó el bono por bebé del 
gobierno de Berlusconi, 
hubo una larga secuela de 
procesos penales por de-
claraciones falsas, incluso 
si se hayan hecho de bue-
na fe.  Si las instrucciones 
e indicaciones contenidas 
en los formularios no son 
lo suficientemente claras, 
el solicitante podría reali-
zar declaraciones falsas de 
buena fe, desencadenando 
así un mecanismo que lo 
obligaría a defenderse en 
un caso penal, con todas 
las preocupaciones y cos-
tos que ello conlleva, así 
como tener que devolver 
todas las sumas percibidas 

en concepto de renta de la 
ciudadanía.

¿Cómo será posible 
gastar? 
El REDDITO DI CITTA-
DINANZA que se va a pa-
gar oscilará entre un míni-
mo de 40 euros mensuales 
a un máximo de 780 euros 
(más cualquier multiplica-
dor de la escala de equiva-
lencia). 
El importe se cargará en 
una tarjeta prepago con la 
que se podrá retirar efecti-
vo por un máximo de 100 
euros al mes. 
Quienes tengan un présta-
mo de alquiler o primera 
vivienda pueden realizar 
una transferencia bancaria 
al mes. El resto del crédito 
se puede destinar al pago 
de las facturas de luz y gas 
en las oficinas de correos 
o a pagar los gastos reali-
zados en supermercados, 
tiendas de alimentación, 
farmacias y parafarmacias.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

(...)  termini di equilibri politici), 
mentre all’Europa resta una par-
te residuale ed in discesa, dal 24% 
del 2000 all’attuale 8%.
Se questo quadro va completato 
con alcuni elementi di ‘bilancia-
mento’ – a partire dalla leader-
ship europea nei macchinari per 
costruire i semiconduttori e quella 
statunitense nella loro progetta-
zione – rimane il fatto di un asset-
to squilibrato. Tanto più all’avvio 
di una nuova era, i cui termini 
sono ben catturati da una consta-
tazione di Pat Gelsinger, alla gui-
da di Intel: “come la localizzazione 
dei pozzi di petrolio ha definito la 
geopolitica negli scorsi cinque de-
cenni, sarà la localizzazione delle 
nuove fabbriche di semiconduttori 
a definirla nei prossimi cinque.”
È questo il contesto in cui siamo ed 
è questo che spiega l'attivismo sul 
tema.
È proprio alla luce dello squilibrio 
esistente che in Europa si è adot-
tato il Chips Act e si avviano, sotto 
l’egida della Commissione, col-
laborazioni industriali e proget-

ti di interesse comune sul tema; 
mentre negli Stati Uniti è di questi 
giorni l'approvazione bipartisan 
del CHIPS-Plus, un piano da 52 
miliardi di dollari a sostegno della 
produzione di chips made in USA.
In un’evoluzione parallela, si sta 
investendo nella produzione: sia 
in Europa, sia negli Stati Uniti. E 
così Intel, nell’ambito di un investi-
mento europeo di circa 17 miliardi 
di Euro, lavora alla creazione di 
uno stabilimento a Magdeburgo, 
in Germania e solo pochi giorni fa 
STMicroelectronics e GlobalFoun-
dries ne hanno annunciato uno 
di 5.7 miliardi a Crolles, in Fran-
cia. Tutto questo mentre in Ohio 
la stessa Intel sta costruendo due 
Giga Factories, ognuna dal valore 
di 10 miliardi di dollari.
Stiamo assistendo, insomma, ad 
una vera e propria corsa a tre, in 
cui Europa e Stati Uniti provano 
a riequilibrare “il pendolo” di un 
mercato in cui l’Asia gode di una 
posizione ad oggi dominante. Ma 
non sarà un processo breve, né fa-
cile. Stando alle stime del capo di 

Intel, se le contromisure adottate 
dovessero rivelarsi efficaci, tra 
qualche anno l’Europa potrebbe 
coprire il 20% della produzione 
mondiale, gli Stati Uniti il 30% 
mentre all’Asia resterebbe la rile-
vatissima quota del 50%.
È bene che questi scenari siano 
chiari anche dalla prospettiva 
italiana. La centralità dei semi-
conduttori, di oggi e futura, e l’at-
tivismo europeo sul punto dicono 
che non possiamo permetterci di 
essere fuori da questa corsa. Ne 
abbiamo tutte le potenzialità: re-
altà all’avanguardia nella pro-
duzione dei semiconduttori come 
STMicroelectronics; centri di ri-
cerca in grado di contribuire allo 
sviluppo del settore; risorse di-
sponibili grazie a strumenti come 
il Next Generation EU, il Fondo 
IPCEI e finanziamenti della Bei, 
come quello di 600 milioni recen-
temente concesso proprio alla ST-
Microelectronics per le attività di 
ricerca condotte negli stabilimenti 
francesi e italiani.
È ora necessaria un’attivazione ‘di 

sistema’, su più fronti.
Su quello europeo, innanzitutto, 
in cui potrebbe emergere l’insuffi-
cienza di una impostazione basa-
ta sulla sola esenzione dalle regole 
sugli aiuti di Stato e rendersi ne-
cessario un impegno finanziario 
diretto.
Sul fronte nazionale, dove siamo 
chiamati ad utilizzare al meglio 
sia le risorse di Next Generation, 
sia quelle specificamente previ-
ste dal D.L. 17 2022 (150 milioni 
di Euro nel 2022 e 500 dal 2023 
al 2030) con un’azione che va fo-
calizzata su ricerca e design e, in 
parallelo, sull’attrazione di grandi 
investimenti.
Vi è, infine, un ruolo che può esse-
re svolto sul fronte regionale, dato 
che i fondi della politica di coesione 
possono dare ‘gambe territoriali’ 
più forti alle realtà industriali e 
della ricerca esistenti: a partire 
dall’insediamento catanese della 
STMicroelectronics, il più grande 
polo avanzato di innovazione nel 
Mezzogiorno del Paese.

GIANPAOLO MANZELLA

La battaglia dei semiconduttori
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JetBlue Airways acordó comprar Spirit Airlines
NACE LA QUINTA AEROLÍNEA MÁS GRANDE EEUU

JetBlue Airways acordó 
comprar Spirit Airlines por 
3.800 millones de dólares, 
dando lugar de esta manera 
a la creación de la quinta ae-
rolínea más grande de Esta-
dos Unidos.
Para eso, el acuerdo debe 
obtener antes la aprobación 
de los reguladores antimo-
nopolio de Estados Unidos.
El acuerdo coronó una gue-
rra de ofertas de meses y 
llega dos días después del 
intento de Spirit de fusio-
narse con Frontier Airlines, 
que finalmente se desmo-
ronó. El CEO de Spirit, Ted 
Christie, se ve empujado a 
la incómoda posición de de-
fender una venta a JetBlue 
después de argumentar ve-
hementemente en contra 
de ella, diciendo que los 
reguladores antimonopolio 
nunca dejarían que suce-
diera.
"Obviamente, se ha habla-
do mucho en los últimos 
meses, siempre teniendo 
en cuenta a nuestras partes 
interesadas", dijo Christie 
en CNBC. "Hemos estado 
escuchando a la gente de 
JetBlue, y tienen muchas 
buenas ideas sobre sus pla-
nes para eso".
El argumento de JetBlue a 
favor de la aprobación re-
gulatoria se basa en que su 
tamaño lo hace mejor po-
sicionado para obligar a las 
aerolíneas más grandes a 
reducir las tarifas.
Además, se ha ofrecido a 
renunciar a favor de Spi-
rit a las franjas horarias de 
despegue y aterrizaje en ae-
ropuertos en ciudades clave 
como Nueva York, Boston y 
Miami. El CEO de JetBlue, 
Robin Hayes, dijo que esas 
concesiones permitirán a 
otras aerolíneas de bajo 
coste, incluida Frontier, re-
forzar su presencia y, por 
lo tanto, aumentar la com-
petencia. "Sin embargo, el 

verdadero problema aquí 
es claramente qué podemos 
hacer en los Estados Unidos 
para una industria aérea 
más competitiva contra las 
cuatro grandes aerolíneas", 
subrayó Hayes en una en-
trevista. "Creemos que lo 
más disruptivo y efectivo 

que podemos hacer es cons-
truir un JetBlue mas grande 
de lo que podríamos de otra 
manera".
Juntos, JetBlue y Spirit ten-
drán alrededor del 9% del 
mercado de viajes aéreos de 
Estados Unidos. American, 
United, Delta y Southwest 

controlan alrededor del 
80%, cuando se incluyen 
los vuelos internacionales.
Hayes dijo que los aviones 
de Spirit se convertirán a la 
configuración de JetBlue, 
lo que permite más espacio 
para las piernas y significa 
que habrá menos asientos a 

la venta en cada vuelo.
Anunció además que Jet-
Blue aumentará el salario 
de los empleados de Spirit.
JetBlue y Spirit han estado 
discutiendo el acuerdo du-
rante las últimas semanas.
Las acciones de Spirit, con 
sede en Miramar, Florida, 
aumentaron un 4% en las 
últimas horas, a 25,31, to-
davía por debajo del precio 
que JetBlue está ofreciendo.
Las acciones de JetBlue ca-
yeron un 2% y Frontier, que 
se considera beneficiado 
si Spirit desaparece como 
competidor de bajo costo, 
aumentó un 19%. Spirit Air-
lines está en general con-
siderada la peor aerolínea 
en cuanto a quedas de los 
pasajeros. JetBlue y Spirit 
continuarán operando de 
forma independiente hasta 
que el acuerdo sea aproba-
do por los reguladores y los 
accionistas de la segunda, 
con sus programas de fideli-
zación y cuentas de clientes 
separados.

POLÍTICA CON AMÉRICA LATINA

"Uruguay, un modelo en muchos sentidos":
el destaque realizado por senadores de EE. UU.

Varios senadores de Estados Unidos abogaron por una di-
plomacia pragmática en América Latina frente a la influencia 
de China, en una audiencia que se realizó el pasado jueves 
para examinar la nominación de los embajadores para El Sal-
vador, Uruguay y Nicaragua.
Hace 25 años, Estados Unidos vivía en un mundo unipolar 
pero ahora tiene como adversario al Partido Comunista Chi-
no que "es un rival comercial, tecnológico, geopolítico, diplo-
mático y económico" y además "una amenaza militar para el 
país" con "un interés" en América Latina y el Caribe, dijo el 
senador republicano Marco Rubio.
En su sitio web, Rubio reproduce parte de sus palabras en la 
reunión y sobre Uruguay marcó: "En Uruguay, tenemos un 
presidente que ha estado tratando de trabajar con Estados 
Unidos en cosas como la reducción de las barreras al comer-
cio. Pero desafortunadamente, debido a que no tenemos un 
enfoque estratégico para esa relación tienes a alguien que 
básicamente se siente como si las únicas opciones para el 

desarrollo son llegar a un acuerdo con el Partido Comunista 
Chino, hacer un trato con el diablo en ese sentido".
Para el demócrata Tim Kaine, Washington debe evitar cen-
trarse únicamente en los "montones de problemas de la 
región" y prestar atención a las "historias exitosas", como 
la Alianza para el Desarrollo en Democracia, integrada por 
Panamá, República Dominicana, Costa Rica y Ecuador. Y 
Uruguay, "un modelo en muchos sentidos", añade. El país 
"está elaborando un acuerdo de libre comercio con Turquía y 
China" y su presidente, Luis Lacalle Pou, dijo que quiere uno 
con Estados Unidos y el Reino Unido pero que Washington 
"no mira hacia el sur".
"¿Por qué no invertir en estas naciones?", se preguntó. Kaine 
insiste en que el mensaje debería ser: "Si estás haciendo las 
cosas bien, Estados Unidos será tu aliado".
Por su parte, Heide B. Fulton, nominada por el presidente 
Joe Biden como embajadora en Uruguay, propuso "buscar 
nuevas herramientas para fortalecer la relación".

JetBlue planea adquirir Spirit Airlines por 3.800 millones de dólares
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"No exagero cuando digo 
que soy feminista desde el 
jardín de infantes", escribe 
Isabel Allende en "Mujeres 
del alma mía", abordando 
temas tabú, como la rela-
ción con la sexualidad en la 
vejez y con el otro sexo.
Nacida en Lima y residente 
en California, Allende, de 
nacionalidad chilena esta-
dounidense, ha cautivado al 
público latino y mundial du-
rante más de cuarenta años 
con obras que hablan sobre 
mujeres y experiencias de 
la vida real, incluyendo ele-
mentos históricos y toques 
de mitología.
La reina de la ficción mun-
dial sopla 80 velas el 2 de 
agosto, la escritora suda-
mericana más popular de la 
historia (25 libros traduci-
dos a 42 idiomas, más de 75 
millones de ejemplares ven-
didos), es una rebelde que 
con el poder de crear histo-
rias dio un sentido al caos 
de los acontecimientos y los 
traumas que han plagado su 
vida. Ha recibido numero-
sos premios internacionales 
y 15 títulos honoríficos.
En 2014, Barack Obama 
le otorgó la Medalla Pre-
sidencial de la Libertad de 
los Estados Unidos. Tras el 
abandono de su padre di-
plomático Tomás Allende 
vivió el exilio, la muerte de 
su hija Paula por una rara 
enfermedad, luego la de su 
madre y la de su exesposo 
William Gordon, de quien 
se separó en 2015. Se volvió 
a casar por tercera vez en la 
edad de 74 años con un abo-
gado de Nueva York de su 
edad, y vive en San Francis-
co con su hijo.
De amores maduros y re-
fugiados políticos habla y 
también uno de sus últimos 
libros "Largo pétalo de mar" 
inspirado en un verso de 
Pablo Neruda, que sigue el 
matrimonio de dos refugia-

dos republicanos que huyen 
de España a Francia y luego 
a Chile en un carguero con 
el que Neruda en 1939 sal-
vó la vida de más de 2.000 
personas. Un tema profun-
damente sentido por el es-
critor, que huyó de Chile a 
Venezuela tras el golpe de 
Estado.
Nacida en Lima, Perú, en 
1942, desde temprana edad 
comenzó a imaginar los lu-
gares y personajes que luego 
serían los protagonistas de 
sus novelas: por ejemplo, la 
casa de su abuelo materno, 
donde vive cuando se muda 
a Chile con ella su madre y 
hermanos gracias a la ayu-
da del primo de su padre, el 
futuro presidente de Chile 
Salvador Allende.
Este lugar será luego evoca-
do en la primera novela de 
la escritora, "La casa de los 
espíritus", nacida de una 
larga carta que Isabel es-
cribió a su abuelo, que tam-
bién se convertirá en una 
película con Meryl Streep y 

Jeremy Irons. ("No se pue-
de encontrar a nadie que no 
quiera ser encontrado").
Niña inquieta y ya ciudada-
na del mundo, se trasladó 
a Bolivia, Europa y Líbano, 
nuevamente por la labor di-
plomática del esposo de su 
madre. En 1959 regresa a 
Chile y tres años después se 
casa con Michael Frias, con 
quien tiene dos hijos, Paula 
y Nicolás. Su inteligencia, 
agudeza y fortaleza afloran 
desde muy joven en su labor 
como periodista. A través 
de su columna en la histó-
rica revista chilena "Paula" 
pronto se convirtió en una 
figura valiente y revolucio-
naria.
Luego del golpe de Esta-
do de Augusto Pinochet el 
11 de septiembre de 1973, 
se mudó a Caracas en 1975 
y luego se fue a vivir defi-
nitivamente a los Estados 
Unidos, donde conoció a su 
segundo esposo, William 
Gordon.
A partir de este momento 

comienza la etapa más pro-
lífica de la escritora. Es el 
período en el que se perfila 
su característico estilo, que 
combina el lenguaje perio-
dístico y el realismo mágico, 
la metáfora y la brutalidad, 
la responsabilidad política e 
histórica y el romanticismo 
y la magia, todo aderezado 
con una aguda lucidez y un 
sentido del humor dulce e 
indulgente.
Su obra ha sido clasificada 
en el movimiento literario 
conocido como "posboom", 
también definido por algu-
nos críticos como novísima 
literatura. Generalmente 
sus obras son o parecen 
autobiográficas, pero ella 
prefiere definirlas como 
"memorias", "colecciones 
de recuerdos más cercanos 
a la ficción que a la reali-
dad". Entre sus novelas más 
conocidas a nivel mundial 
despuntan "De amor y de 
sombra" (1984), "Eva Luna" 
(1987), "El plan infinito" 
(1991), "Afrodita" (1977), 
"Hija de la fortuna" (1998), 
"Retrato en sepia" (2000), 
"Mi país inventado" (2003) 
y "La isla bajo el mar" 
(2009).

Ganadora del Premio Na-
cional de Literatura de Chile 
en 2010, Isabel Allende ha 
recibido numerosos pre-
mios y reconocimientos, 
como el Premio Malaparte 
(Capri, 1998), un doctora-
do honoris causa en Trento 
(2007) y el Premio de Lite-
ratura Hans Christian An-
dersen (Dinamarca, 2011).
En los últimos años, la vida 
la ha llevado en una direc-
ción nueva y apasionante: 
el mundo de los niños y jó-
venes.
Entre las curiosidades a 
destacar está la que vuelve 
a empezar un nuevo libro 
el 8 de enero, día en el que 
escribió la carta a su abuelo 
agonizante que se convirtió 
en el borrador de "La casa 
de los espíritus".
En la novela "Violeta", es-
crita durante el aislamiento 
por la pandemia, la escrito-
ra chilena se ha reconciliado 
con la figura de su amada 
madre "Panchita", nacida en 
1920 en plena peste españo-
la y fallecida a los 98 años. 
"Vine al mundo un viernes 
tormentoso de 1920, el año 
de la peste", las primeras 
palabras del relato.

Isabel Allende, reina del relato, a los 80 años
DE "LA CASA DE LOS ESPÍRITUS" A "VIOLETA", LAS VOCES DE LAS MUJERES

Isabel Allende

BRASILE

Il Consolato di San Paolo
ha nuovi numeri Whatsapp 

Il Consolato Generale d'Italia a San Paolo è sicura-
mente uno dei più affollati e diverse sono state le 
iniziative lanciate nella ricerca di limitare i disagi, le 
lunghe attese da parte dell'utenza. Tra queste molto 
apprezzata è sicuramente la possibilità di utilizzare 
Whatsapp e a questo proposito è stato reso noto 
che il numero utilizzato finora, +55 11 9 9212 4273 per 
prenotare l'emissione del passaporto, non è più atti-
vo. I nuovi numeri attualmente operativi per tutti gli 
utenti sono: +55 11 988728110 e +55 11 970780550. Il 
servizio di videochiamata per prenotare l'emissione 
del passaporto è attivo dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8:00 alle 18:00.
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Secondo il rapporto di Iran 
Human Rights sulle donne 
e la pena di morte, almeno 
164 donne sono state giusti-
ziate tra il 2010 e l'ottobre 
2021. “Senobar Jalali, una 
donna afghana condannata 
a morte per omicidio, è la 
terza donna ad essere stata 
giustiziata in Iran il 27 lu-
glio”. Lo rende noto in una 
nota sul proprio sito ufficia-
le Iran Human Rights che 
ha avuto notizia di questa 
esecuzione in una prigione 
di Teheran/Alborz. “La sua 
identità è stata accertata 
come Senobar Jalali ed è 
stata condannata a qisas 
(retribuzione in natura) per 
l’omicidio del marito. Il 26 
luglio- continua l’organiz-
zazione- è stata trasferita 
per l’esecuzione dal repar-
to 7 della prigione di Qar-
chak. L’agenzia di stampa 
HRANA, che per prima ha 
riportato la notizia della sua 
esecuzione, ha dichiarato 
che è stata giustiziata nel-
la prigione di Rajai Shahr. 
Iran Human Rights sta pro-
seguendo le indagini per 

Ci sarà una nuova Stella 
sulla Walk of Fame di Hol-
lywood: quella per il grande 
tenore italiano Luciano Pa-
varotti, scomparso nel 2007 
a 71 anni.
Ad assegnarla, come da tra-
dizione, la Camera di Com-
mercio di Hollywood.
La cerimonia della posa è in 
programma il prossimo 24 
agosto 2022 alle 11.30 (ora-
rio di Los Angeles) al 7065 
di Hollywood Boulevard, 
con trasmissione in diretta 
in esclusiva su walkoffame.
com.
La figlia del tenore Cristina 
Pavarotti sarà presente per 
accogliere il prestigioso rico-
noscimento, anche a nome 
delle altre eredi Lorenza, 
Giuliana e Alice Pavarotti e 
Nicoletta Mantovani, e in-

confermare il luogo della 
sua esecuzione”.
Continua Iran Human Ri-
ghts: “Il giorno della sua 
esecuzione, anche altre due 
donne sono state giustiziate 
per l’omicidio dei loro mari-
ti. La sposa bambina Sohei-
la Abedi è stata giustiziata 
nella prigione centrale di 
Sanandaj e Faranak Behe-
shti nella prigione centrale 
di Urmia”.
Secondo il rapporto di Iran 
Human Rights sulle donne 
e la pena di morte in Iran 
in occasione della Giornata 
mondiale contro la pena di 
morte, “almeno 164 donne 
sono state giustiziate tra 
il 2010 e l’ottobre 2021. 
Di queste, sei erano spose 
bambine e una donna (Sa-
fieh Ghafouri ), era una aro-

terverrà insieme al direttore 
d'orchestra James Conlon, 
direttore musicale dell'O-
pera di Los Angeles, che ha 
avuto un lungo rapporto di 
collaborazione professiona-
le e di amicizia con l'artista.
La cerimonia sarà accompa-

ose-khoon-bas, una sposa 
offerta da una tribù alla tri-
bù avversaria per fermare 
lo spargimento di sangue”, 
continua la nota.
“All’interno del matrimonio 
stesso la donna non ha di-
ritto al divorzio, anche nei 
casi di violenza e abusi do-
mestici, nascosti nei codici 
culturali e nel linguaggio. 
Nel 66% dei casi di omici-
dio noti, le donne sono state 
condannate per aver ucciso 
il marito o il partner”.
Secondo i dati raccolti da 
Iran Human Rights, “alme-
no 183 persone sono state 
giustiziate con l’accusa di 
omicidio nel 2021. Le per-
sone accusate del termine 
generico di omicidio inten-
zionale sono condannate a 
qisas (retribuzione in na-

gnata da una serie di appun-
tamenti celebrativi realizzati 
sotto il nome di "Luciano 
Pavarotti, la Stella", offerti 
nella metropoli californiana 
il 24 e il 25 agosto, prodotti e 
curati dalla casa di produzio-
ne cinematografica italiana 

tura) indipendentemente 
dall’intento o dalle circo-
stanze dovute a una man-
canza di grado in diritto. 
Una volta che un imputato 
è stato condannato, la fami-
glia della vittima è tenuta a 
scegliere tra la morte come 
punizione, diya (prezzo del 
sangue) o il perdono. Al-

Albedo Production di Cinzia 
Salvioli insieme a Genoma 
Films di Paolo Rossi Pisu e a 
Silvia Bizio, Anna Manunza 
e Cecilia Miniucchi, grazie 
al sostegno del Ministero 
della Cultura, della Regione 
Emilia-Romagna, dei comu-

meno 251 di cui 6 donne e 
67 minoranze baluchi sono 
state messe a morte nei 
primi sei mesi del 2022. Si 
tratta del doppio del nume-
ro di esecuzioni nello stesso 
periodo del 2021, quando 
117 persone sono state mes-
se a morte”, conclude l’or-
ganizzazione umanitaria.

ni di Modena e di Pesaro, 
del Rossini Opera Festival. 
La delegazione italiana sarà 
accolta a Los Angeles il 23 
agosto con un ricevimento 
presso l'Istituto Italiano di 
Cultura (IIC) e sotto gli au-
spici del Consolato Generale 
d'Italia a Los Angeles.
Cuore delle celebrazioni 
sarà la proiezione di due 
testimonianze audiovisive 
italiane, mai trasmesse negli 
Stati Uniti.
Inoltre, il 24 agosto in Italia, 
nel giorno della posa della 
Stella sulla Walk of Fame di 
Hollywood, Rai Cultura de-
dicherà a Luciano Pavarotti 
la prima serata di Rai 5 tra-
smettendo l'esecuzione della 
Messa da Requiem di Giu-
seppe Verdi del 1970 nella 
versione restaurata.

ATTUALITÀ

"Tre donne giustiziate in un giorno, 
una era una sposa bambina"

IRAN HUMAN RIGHTS

LA POSA A LOS ANGELES IL 24 AGOSTO 2022

Luciano Pavarotti avrà Stella sulla Walk of Fame di Hollywood
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"Le eccellenze del Made
in Italy in mostra a Zurigo"
Presentata alla Camera la mostra del 10 settembre
organizzata da Swiss Federalism

E’ stato presentato alla Ca-
mera dei Deputati l’evento 
“Le eccellenze del Made In 
Italy in mostra a Zurigo” 
che avrà luogo il 10 settem-
bre al Liceo Artistico Italia-
no ed è dedicato alle azien-
de italiane che vogliono far 
conoscere i loro prodotti e 
servizi nella Confederazio-
ne e contribuire così alla 
valorizzazione del Made in 

Italy. I relatori sono An-
drea Schenone (Presidente 
Swiss Federalism), Adriano 
Ippoliti (CEO di Diamante 
TV), Gaetano Nuovo (Com-
missione Impresa Comites 
Zurigo), Enrico Bonagura 
(Consigliere Comites S.Gal-
lo), Nunzio Sparano (Com-
missione Impresa Comites 
Zurigo), l’avvocato Marco 
Pace (Swiss Federalism) e 

Stefania Padoan (Vice Pre-
sidente Comites Lugano). 
Ha moderato l’incontro 
il deputato eletto nella ri-
partizione Europa  Simone 
Billi (Presidente Comitato 
per gli Italiani nel Mon-
do). Schenone ha spiegato 
che l’associazione da lui 
presieduta ha l’obiettivo di 
promuovere il federalismo 
elvetico a livello interna-
zionale nonché le piccole e 
medie imprese e la lingua 
italiana. “Pensiamo che 
molte caratteristiche del-
la Svizzera possano essere 
copiate da altri Paesi. L’as-
sociazione è cresciuta in 
questi anni e ha anche un 
magazine online tradotto 
nelle lingue della Confede-
razione. Quest’anno abbia-
mo deciso di realizzare un 
evento dedicato al Made 
in Italy venendo incontro 
alle esigenze delle azien-
de italiane”, ha spiegato 
Schenone evidenziando la 
particolarità del mercato 
elvetico che rimane ancora 
in parte sconosciuto. Sul 
sito Swiss Federalism è 
possibile consultare il pro-
gramma della mostra del 
10 settembre. “Non c’è cosa 
migliore per le aziende che 
fare networking per farsi 
conoscere”, ha aggiunto 
Schenone. L’avvocato Pace 
ha ricordato che l’idea na-
sce come ripartenza dopo il 
periodo della pandemia per 
promuovere le eccellenze 
italiane spesso comune-
mente ricondotte per lo più 
al campo alimentare. “Ci 
prefiggiamo di fornire tutto 
il supporto, anche commer-
ciale, per l’espansione al 
mercato svizzero e per l’in-
ternazionalizzazione delle 
aziende. Puntiamo a di-

ventare un appuntamento 
fisso nei prossimi anni”, ha 
spiegato Pace. Ippoliti ha 
ricordato che Diamante TV 
si propone di promuovere 
l’italianità e le eccellenze 
anche come strumento di 
marketing per le azien-
de italiane che volessero 
aprirsi all’estero. Padoan 
ha ricordato come le gran-
di emigrazioni del dopo-
guerra abbiano portato gli 
italiani ovunque divenen-
do così portatori di cultura 
e del patrimonio italiano. 
Padoan ha quantificato in 
1,8 milioni gli impiegati 
nelle aziende italiane all’e-
stero per un fatturato di 
quasi 550 miliardi di euro. 
“Le piccole e medie impre-
se sono il cuore pulsante 
dell’economia italiana”, ha 
commentato Padoan sot-
tolineando come diversi 
settori siano il fiore all’oc-
chiello del Made in Italy. 
Gaetano Nuovo ha parlato 
di formazione per le azien-
de con un particolare focus 
sugli obiettivi di business. 
Con la pandemia anche il 

business si sta trasforman-
do secondo il motto ‘qualità 
meglio della quantità’ pre-
miando la cosiddetta pro-
duzione a chilometro zero 
o ecosostenibile”, ha spie-
gato Nuovo evidenziando 
che proprio nella qualità il 
Made in Italy può avere i 
suoi punti di forza. Spara-
no ha parlato di soluzioni 
per l’economia digitale e di 
tokenizzazione degli assets 
nonché di smart contracts. 
Sparano ha evidenziato 
che la legge TRD svizze-
ra, in vigore dal febbraio 
2021, consente il trasferi-
mento di alcuni diritti sul-
la blockchain costituendo 
quindi una svolta quale 
prerequisito fondamentale 
per la tokenizzazione degli 
assets. Bonagura ha sotto-
lineato come ci siano tanti 
giovani italiani che hanno 
voglia di inserirsi nel mer-
cato svizzero. “Soprattutto 
nella svizzera tedesca ab-
biamo un forte aumento di 
questi giovani che vogliono 
entrare nel mercato”, ha 
spiegato Bonagura.

VARESE

El uruguayo Felipe Klüver
se consagró campeón
mundial sub23 de remo

Ganando todas las regatas en que compitió, desde 
la serie hasta la final, el uruguayo Felipe Klüver se 
consagró campeón mundial sub23 de remo en el 
torneo que se lleva a cabo en Italia.
Se trata de la primera vez que nuestro país se alza 
con una medalla de oro en este deporte. Klüver fue 
un claro ganador, luego de imponerse primero en la 
regata de clasificación, luego en la semifinal, para 
alzarse con el triunfo también en la final.
El segundo puesto lo ocupó el suizo Gian Struzina 
y tercero quedó el canadiense Stephen Harris. Los 
otros tres competidores de la final eran de Bélgica, 
Alemania y Argentina.
El tiempo total del uruguayo en la final fue de 
07.08.83. Struzina tuvo 07.12.73 y Harris 07.17.56.

ATTUALITÀ
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Hassanal Bolkiah, la vita
del Sultano del Brunei
7mila auto di lusso, un palazzo con 1.788 stanze 
e un jet da 400 milioni di euro

Fino al 1980, l’uomo più 
ricco del mondo era il Sul-
tano del Brunei, una piccola 
nazione situata sulla costa 
settentrionale del Borneo, 
nel sud-est asiatico.
Hassanal Bolkiah è sia il 
29° Yang di-Pertuan Agong 
(Sultano) del Brunei, non-
ché il Primo Ministro del 
Brunei da quando nel 1984 
il paese ha ottenuto l’indi-
pendenza dal dominio bri-
tannico.
Secondo quanto riferisce il 
Mirror, oltre alla regina Eli-
sabetta II, è il monarca più 
longevo e il paese ne ha ce-
lebrato il giubileo d’oro (50 
anni di regno) nel 2017. Ma 
Bolkiah è meglio noto per la 
sua ricchezza sfrenata.

IL LUSSO SFRENATO
In ordine di tempo Forbes è 
stato l’ultimo a riportare il 
patrimonio netto: nel 2018 
ammontava a $ 20 mi-
liardi. Secondo The Times 
UK, il sultano è abbastanza 
ricco da poter spendere $ 
20.000 per un singolo ta-
glio di capelli.
Per non parlare dei suoi 

acquisti: si è regalato un 
Boeing 747 pagato 400 mi-
lioni di dollari. Per aggiun-
gere un tocco personale, ha 
sborsato un extra di $ 120 
milioni in contanti per viva-
cizzare l’aereo privato a due 

piani, inclusa l’aggiunta di 
un lavabo d’oro.
Secondo alcune voci, 
Bolkiah avrebbe regalato 
a sua figlia, in occasione di 
un compleanno, un Airbus 
A340.

Bolkiah ha una passione 
per le auto di lusso: la sua 
collezione ne vanta ben 
7.000 tra cui 300 Ferrari 
e 600 Rolls Royce. Il sulta-
no è senza dubbio il clien-
te preferito del marchio di 

auto di lusso.
Negli anni ’90, la famiglia 
Bolkiah aveva acquistato 
circa la metà di tutte le Rol-
ls Royce vendute in quel 
decennio. Per evitare di 
essere troppo convenziona-
le, Bolkiah ha anche acqui-
stato una Rolls Royce pro-
gettata su misura con un 
tettuccio aperto che ospita 
un ombrello sulla parte su-
periore dell’auto. L’auto è 
stata rivestita in placcatura 
d’oro dalla griglia alle gom-
me.

IL PALAZZO PIÙ GRANDE 
DEL MONDO
Vive nel palazzo più gran-
de del mondo, entrato nel 
Guinness dei primati, con 
1.788 stanze, 275 bagni, 
cinque piscine e 200 mila 
metri quadri di parco.
L’Istana Nurul Iman Palace 
è stato commissionato nel 
1984 per celebrare il rag-
giungimento dell’indipen-
denza del paese dal domi-
nio britannico. Oltre a 110 
garage, presumibilmente 
abbastanza grandi da con-
tenere la sua collezione di 
auto, ci sono scuderie cli-
matizzate per 200 cavalli. 
Il Sultano è un amante de-
gli animali al punto che ha 
uno zoo privato. Da falchi 
e fenicotteri a 30 tigri del 
Bengala, lo zoo è un intrat-
tenimento per gli ospiti di 
Bolkiah. Ci sono inoltre se-
gnalazioni della presenza di 
cacatua addestrati a giocare 
a basket, andare in biciclet-
ta, cantare, parlare e imita-
re altri animali.

HA GIÀ ATTIRATO L'ATTENZIONE PER IL SUO COLORE SPETTACOLARE E UNICO

Angola, trovato il più grande
diamante rosa degli ultimi 300 anni
In una miniera dell’Angola è stato tro-
vato il più grande diamante rosa sco-
perto negli ultimi 300 anni del valore 
di “decine di milioni” di dollari.
Secondo quanto riportato dal Mirror, 
in passato i diamanti rosa sono sta-
ti battuti all’asta per oltre 72 milioni 
di dollari ed è probabile che questa 
sbalorditiva pietra preziosa venga ac-
quistata da un altro ricco acquirente 
internazionale.

LA SCOPERTA
Durante gli scavi nella miniera di 
Lulo, in Angola, gestita dalla compa-
gnia australiana Lucapa Diamond e 
dal governo angolano, i minatori han-
no trovato il diamante da 170 carati.
Una volta tagliata e lucidata la pie-
tra grezza può diminuire del 50% le 
sue dimensioni ma il “Lulo Rose” ha 

attirato l’attenzione per il suo colore 
spettacolare e unico.
Parlando della scoperta, il ministro 
delle Risorse minerarie Diamantino 
Azevedo ha dichiarato: “Questo re-
cord e lo spettacolare diamante rosa 
continua a mostrare l’Angola come un 

attore importante sulla scena mon-
diale per l’estrazione di diamanti e 
dimostra il potenziale e i risultati per 
l’impegno e gli investimenti nella no-
stra industria mineraria di diamanti”.

I DIAMANTI PIÙ GRANDI MAI
 TROVATI IN ANGOLA
La pietra preziosa è la 27ma di oltre 
100 carati che si trova nel nord-est 
ricco di diamanti dell’Angola e la 
quinta più grande mai trovata nel sito. 
Il record per il diamante più grande 
mai scoperto era di ben 404 carati ed 
è stata chiamata la “Pietra del 4 feb-
braio”, mentre la “Pink Star” da 59,6 
carati detiene il record attuale per il 
prezzo più alto pagato all’asta per un 
diamante rosa. Nel 2017 è stato ven-
duto a Hong Kong per 71,2 milioni di 
dollari.

Hassanal Bolkiah

ATTUALITÀ


